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OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani” 

Azione cod. 09 “Itinerario giovani (Iti.Gi.) spazi e ostelli”: approvazione linee 

guida. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA     del Presidente della Regione Lazio; 

 

VISTA  la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

 

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale n.1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 e successive modificazioni, che 

detta norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della 

Regione; 

 

VISTA                   la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. che detta, tra l’altro, norme in 

materia di procedimento amministrativo; 

 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto 

legge 4 luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il 

rilancio economico e sociale, e l’istituzione “Fondo per le politiche giovanili”; 

 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e 

successive modifiche; 

 

VISTA la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 

VISTA il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 recante: “Riordino e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
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VISTO  il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42”; 

 

VISTO  il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”;  

 

VISTA  la legge regionale 04 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di Stabilità 

regionale 2018”; 

 

VISTA  la legge regionale 04 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”;  

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa”;  

 

VISTO  l’articolo 30, comma 2 del R. R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’articolo 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e del 

principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4/2 del citato decreto, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la 

formazione di debiti pregressi, per ogni provvedimento che comporta 

l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il 

cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”;  

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. 

Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 e 

dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26.”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 

4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 

ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell'articolo 28, comma 6, del regolamento 

regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 
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VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 

21 giugno 2018 con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio regionale 2018-2020 conformemente a quanto disposto 

dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018;  

 

VISTA  la Legge Regionale 7 giugno 1999, n. 6, concernente “Disposizioni finanziarie 

per la redazione del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio 

1999” e ss.mm.ii. in particolare l’art. 82 concernente “Disposizioni in materia 

di Comunità Giovanili”;  

 

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, recante norme in materia di 

promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

 

VISTO l’articolo 103 della legge finanziaria regionale per l’esercizio 2006, n. 4, del 28 

aprile 2006 (Modifica all’articolo 82 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 

relativo alle comunità giovanili);   

 

VISTO                   il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 del 18 settembre  2013 della Commissione 

Europea relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla 

Gazzetta dell’Unione Europea del 24/12/2013, serie L352;  

 

VISTO  la D.G.R. dell’11 dicembre 2018, n. 798, avente ad oggetto: ”DGR 511 del 28 

ottobre 2011. Piano annuale ”Interventi a favore dei giovani” Azione cod. 07 

“Potenziamento ed implementazione progetto Carta Giovani”: approvazione 

studio di fattibilità e schema convenzione”; 

 

VISTA    la D.G.R.  del 26 settembre 2006, n. 611, avente come oggetto: “Legge 

regionale 29 novembre 2001, n. 29: Promozione e coordinamento delle 

politiche in favore dei giovani. Approvazione del Programma annuale degli 

interventi a favore dei giovani per l’anno 2006. Approvazione dei criteri e delle 

modalità per l’erogazione dei benefici di cui all’art. 82 della legge regionale 7 

giugno 1999, n. 6: Disposizioni in materia di comunità giovanili”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 736 del 28 settembre 2007: “Legge Regionale 29 novembre 2001, 

n. 29, Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani - 

Approvazione dell’APQ Lazio – Programma Triennale degli interventi in 

favore dei giovani per gli anni 2007-2009”, con la quale è stata prevista, tra 

l’altro, l’azione denominata “Erogazione di contributi alle comunità giovanili”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 850 del 31 ottobre 2007 di integrazione alla citata D.G.R. n. 

736/07 con la quale, tra l’altro, si rimanda a successivo atto deliberativo 

l’approvazione dei criteri e delle modalità attuative dell’iniziativa “Bando delle 

idee”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 140 del 29 febbraio 2008: “Modifica D.G.R. n. 736 del 28 

settembre 2007 – Sostituzione dell’allegato A7” concernente lo “Schema 

dell’Accordo di Programma Quadro in materia di Politiche giovanili ed Attività 

sportive”; 
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VISTO l’"Accordo di Programma Quadro in materia di Politiche Giovanili e Attività 

Sportive” sottoscritto in data 26 marzo 2008 tra il Ministero dello Sviluppo 

Economico, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 

Politiche Giovanili e le Attività Sportive - e la Regione Lazio; 

 

VISTA la D.G.R. n. 472 del 14 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 

29, “Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. 

Approvazione “Programma Triennale 2010-2012” degli interventi in favore dei 

giovani.; 

 

VISTA la D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 

29, “Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. 

Approvazione del Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. 

Approvazione schema di Accordo. E.F. 2011” che prevede, tra le altre, l’azione 

cod. 09 “Itinerario giovani (Iti.Gi.) spazi e ostelli”; 

 

VISTO  l’Accordo sottoscritto in data 11/11/2011 tra la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento della Gioventù – e la Regione Lazio avente ad oggetto 

la realizzazione del Piano annuale “Interventi a favore dei Giovani” per un 

valore complessivo di € 15.125.652,55 che prevede, tra le altre, l’azione cod. 

09 “Itinerario giovani (Iti.Gi.) spazi e ostelli” destinando risorse per 

complessivi €6.000.000,00 di cui € 4.200.000,00 a valere sul Fondo Nazionale 

Politiche Giovanili e € 1.800.000,00 a valere sul bilancio regionale;  

 

VISTA la D.G.R. n. 823 del 14 dicembre 2018 con la quale viene approvata la 

variazione di bilancio;  

 

VISTA la D.D. n. B02725 del 10 maggio 2012, concernente la definizione dei principi 

a cui attenersi per la stesura di linee guida nell’ambito delle Azioni rivolte ai 

giovani – procedure, modalità ed elementi indicativi, etc. – al fine di 

semplificare l’attività gestionale delle iniziative approvate e finanziate; 

 

VISTO il vigente quadro normativo per la semplificazione dei procedimenti 

amministrativi e per la riduzione degli oneri amministrativi di cui all’Accordo 

Stato – Regioni – Autonomie Locali del 29 marzo 2007 in materia di 

“Semplificazione e miglioramento della qualità della regolazione” ed all’art. 3 

bis del D. L. 5/2012 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

sviluppo); 

 

VISTA la D.D. n. B9298 del 06/12/2011 con la quale è stata affidata l’attività di 

supporto tecnico-operativo inerente le azioni del Piano Annuale “Interventi a 

favore dei Giovani” cod. da 01 a 09 - a Bic Lazio S.p.A. -  e i successivi atti 

inerenti i corrispettivi e gli impegni di spesa (D.D. n. B03462 del 11/06/2012), 

lo schema di convenzione (D.D. n. B01384 del 09/03/2012) e la relativa stipula 

(in data 02/04/2012 tra Regione Lazio e Bic Lazio S.p.A. – Conv. reg. cron. n. 

15401 del 17/07/2012)  le proroghe, integrazioni, rinnovi e rettifiche (D.D. n. 

G18197 del 17/12/2014; D.D. n. G04887 del 23/04/2015; D.D. n. G00341 del 

17/01/2017) -  per la gestione delle azioni affidate relative alle DGR e DE 

sopra riportate; 
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VISTO l’atto di fusione per incorporazione di BIC Lazio S.p.A. in Lazio Innova S.p.A. 

del 24/10/2017 repertorio n. 19697 – registrato all’Agenzia delle Entrate il 

26/10/2017 al numero 29733 serie IT – con il quale è stato realizzato il 

processo di riordino della società BIC Lazio S.p.A. avviato con la 

deliberazione della giunta regionale n. 87 del 25/02/2014, ai sensi delle leggi 

regionali n. 4/2013 e n. 10/2013; 

 

VISTA la nota prot. n. 31132 del 28/12/2017 con la quale Lazio Innova S.p.A. 

comunica la propria complessiva riorganizzazione aziendale definita in 

coerenza con l’atto di fusione per incorporazione di Bic Lazio S.p.A. in Lazio 

Innova S.p.A. in vigore dal 31/12/2017, quale atto necessario per completare 

sul piano operativo il processo di razionalizzazione disposto dalle citate leggi 

regionali n. 4/2013 e n. 10/2013; 

 

VISTO  che alla luce dell’atto di fusione per incorporazione di BIC Lazio S.p.A. in 

Lazio Innova S.p.A. del 24/10/2017 repertorio n. 19697 – registrato 

all’Agenzia delle Entrate il 26/10/2017 al numero 29733 serie IT – le iniziative 

in essere, le connesse convenzioni stipulate e le risorse assegnate  sulla base 

delle tempistiche inerenti e i procedimenti degli interventi - alla data attuale in 

fase di attuazione – sono poste in capo a Lazio Innova S.p.A. con tutti i relativi 

processi tecnico, economici e gestionali;   

 

VISTA la DGR n. 518/2012 e la DGR n. 49 del 23/02/2016 adottate dalla Giunta 

regionale concernenti le direttive in ordine al sistema dei controlli e la 

regolamentazione dei rapporti tra l’Amministrazione regionale e le società 

operanti in regime “in house”, tra le quali le società del gruppo Lazio Innova 

S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.);  

 

VISTA la nota prot. n. 0801382 del 13/12/2018 e la nota  prot. n. 0816451 del 

19/12/2018 a firma del Capo di Gabinetto della Regione Lazio con le quali si 

richiede di procedere alla predisposizione di una proposta di Delibera di Giunta 

che provveda ad avviare le procedure per l’attuazione della Linea 9 “Itinerari 

giovani” e si dettano specifiche indicazioni; 

 

VISTA  la Deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n.2 di approvazione 

delle Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate 

allo sviluppo 2014-2020,  che costituiscono il quadro di sintesi del processo di 

pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, sostenibile ed 

esclusivo per il medio-lungo periodo e che una delle azioni per la politica di 

coesione individuate come cardine dal citato documento consiste 

nell’Incremento dell’agibilità dei siti di valore archeologico, monumentale e 

paesaggistico; 

 

VISTO  il documento 45 progetti per il Lazio (pubblicato sul Portale 

www.regione.lazio.it – Lazio Europa) che nell’ambito della Macro-area di 

intervento 2, individua tra priorità di intervento, da realizzare nel medio-lungo 

periodo, attraverso l’utilizzo integrato di tutte le risorse disponibili, l’Azione 

cardine Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale in aree di attrazione, 

sostegno alla creazione di comunità rurali sostenibili e per il riuso dei borghi 

abbandonati, valorizzazione e recupero ambientale del sistema fluviale del 

Tevere; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2015, n.385 che approva le 

linee di indirizzo per l’attuazione della suindicata Azione cardine: Sistemi di 

valorizzazione del patrimonio culturale in aree di attrazione ed individua i 

primi 4 ambiti tematico-territoriali d’intervento: Città d’Etruria, Ville di Tivoli, 

Città di Fondazione come luoghi del Contemporanea e Cammini di 

Spiritualità; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2016, n. 504 con la quale, 

sulla base degli indirizzi stabiliti con la deliberazione 385/2015, vengono 

individuati due ulteriori ambiti tematico-territoriali d’intervento: Sistema Ostia 

Antica e Fiumicino e Sistema Via Appia Antica; 

 

VISTA la Legge regionale 24 novembre 1997 n. 42, e ss.mm.ii., recante “Norme in 

materia di beni e servizi culturali del Lazio”; 

 

VISTO il D.lgs 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., “Codice dei Beni culturali e del 

paesaggio”; 

 

VISTA  la L.R. 13 dicembre 2013 n.10 recante “Disposizioni in materia di riordino 

delle Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e 

imprenditoriale”;  

 

VISTO che Lazio Innova è una società controllata dalla Regione Lazio, a capitale 

sociale interamente pubblico (Regione Lazio detentrice dell’80,5% del capitale 

sociale e Camera di Commercio di Roma detentrice del restante 19,5%) e che, 

nell’ambito dell’attuazione dei propri fini istituzionali, agisce in regime di 

affidamento in house providing operando esclusivamente su incarico della 

Regione Lazio e, comunque, dei soci che esercitano su di essa un controllo 

analogo a quello di cui dispongono nei confronti dei loro uffici e servizi; 

 

VISTO l’articolo 5 della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 recante 

“Disposizioni di razionalizzazione normativa e di riduzione delle spese 

regionali” con la quale si autorizza la creazione di un unico nuovo soggetto 

derivante dall’accorpamento delle società a controllo regionale Lazio Service 

S.p.A. e Lait S.p.A.; 

 

VISTO  che Laziocrea S.p.A.– società partecipata al 100% dalla Regione Lazio 

costituita in data 22 dicembre 2015, con effetti giuridici decorrenti dal 31 

dicembre 2015 - opera quale ente in house della Regione Lazio, con compiti 

connessi all’esercizio delle funzioni amministrative della Regione Lazio, con 

particolare riferimento alle attività di supporto amministrativo, tecnico e 

tecnico-amministrativo, nonché di organizzazione e gestione dei servizi di 

interesse regionale, anche mediante l’alimentazione e la gestione di database, 

sistemi applicativi e piattaforme informatiche, oltre quanto disposto all’art. 3 

dello Statuto approvato in data 19/04/2016; 

 

VISTA la D.G.R. del 04 agosto 2016, n. 498 concernente “Approvazione del Contratto 

Quadro di Servizi da stipularsi tra la Regione Lazio e LazioCREA S.p.A. per il 

periodo 2016 – 2021”; 
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VISTA la D.G.R. del 10 dicembre 2017, n. 891 concernente “Approvazione dello 

schema del nuovo Contratto Quadro di Servizi da stipularsi tra la Regione 

Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 2018 – 2021 e Approvazione Piano 

operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l'anno 2018”; 

 

VISTA la D.G.R. del 27/12/2016 n. 619 “Valorizzazione del Castello di Santa Severa” 

e successiva determinazione dirigenziale G16283 del 27/12/2016 “Attuazione 

deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 619. Approvazione 

schema di contratto ed impegno di spesa a favore della Società in house 

providing LazioCrea S.p.a.”. 

 

VISTA la D.G.R. del 20/12/2016 n. 781 e conseguenti disposizioni attuative con cui la 

Regione Lazio ha affidato alla LAZIOcrea S.p.A., mediante contratto stipulato 

tra le parti in data 27/01/2017, l’attuazione del “Programma degli interventi” di 

valorizzazione, manutenzione, ristrutturazione e restauro dei beni immobili 

appartenenti al Patrimonio storico, artistico e culturale regionale;  

 

VISTO che nel novero delle strutture affidate alla LAZIOcrea S.p.a. sono presenti due 

localizzazioni (Castello di Santa Severa; Palazzo Doria Pamphilj di San 

Martino al Cimino) che l’Amministrazione ha evidenziato la disponibilità degli 

stessi ai fini della presente linea di attività, poichè si prestano ad assumere il 

ruolo di Centri di Posta (Castello di Santa Severa) e di Sosta (Palazzo doria 

Pamphilj di San Martino al Cimino) che richiedono interventi ulteriori per la 

fruibilità e condizioni di sicurezza ai fini dell’uso previsto; 

 

VISTA la nota prot. n. 0611829 del 05/10/18 con la quale, in attuazione dell’intervento 

“Interventi a favore dei giovani” approvato con D.G.R. n. 511/2011, la 

competente Direzione regionale Cultura e Politiche Giovanili ha richiesto alla 

Direzione regionale Centrale Acquisti l’integrazione del POA 2018 per 

l’attivazione del supporto tecnico di LazioCrea S.p.A. trasmettendo a tal fine 

specifica scheda descrittiva del progetto; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 477 del 07/07/2014 avente ad oggetto 

“Individuazione Aree interne della Regione Lazio per la I fase di attuazione 

della Strategia nazionale Aree interne - Strategia per il Lazio”; 

 

RITENUTO di dare attuazione all’azione cod. 09 “Interventi a favore dei giovani” di cui al 

Piano Annuale Interventi a favore dei Giovani approvato con D.G.R. n. 

511/2011 per un importo complessivo di € 6.000.000,00 la cui copertura 

finanziaria è definita per € 1.200.000.00 sul capitolo di bilancio R31111 

esercizio finanziario 2019 , per € 3.000.000,00 sul capitolo di bilancio R31111 

esercizio finanziario 2020 e per € 1.800.000,00  già trasferite a Lazio Innova 

S.p.A. (mandato di pagamento n. 2015/11719), demandando l’assistenza 

tecnica, promozione e comunicazione dell’intervento, nonché la gestione 

dell’Avviso pubblico e della sua gestione a Lazio Innova, ed a  LazioCrea 

S.p.A. le azioni che insistono su proprietà regionali, in qualità di enti in house 

con specifiche competenze nel settore; 

 

VISTO  che il Piano approvato con DGR n. 511/2011 consta di 10 azioni tra cui 

l’Assistenza Tecnica volta a consentire il supporto tecnico-operativo per 

l’attuazione delle iniziative programmate nel Piano stesso (ivi inclusa l’azione 
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cod. 09- “Itinerario giovani (Iti.Gi.) spazi e ostelli), e che l’attività di assistenza 

tecnica è stata affidata a Bic Lazio S.p.A. (ora Lazio Innova S.p.A.) alla quale 

sono state assegnate parte delle risorse programmate e disciplinata da specifica 

convenzione; 

 

VISTO                     che gli oneri per l’assistenza tecnica trovano copertura nelle convenzioni già in 

essere con Lazio Innova (S.p.A.); 

 

RITENUTO di rinviare a successivo atto l’approvazione degli schemi di convenzione da 

sottoscrivere tra Regione Lazio e le società in house per la definizione dei 

reciproci obblighi, in particolare tempi e modalità di erogazione delle risorse da 

parte della Regione Lazio e le modalità di realizzazione delle azioni;   

 

RITENUTO di notificare la presente deliberazione a LazioCrea S.p.A. ed a Lazio Innova 

S.p.A., ai sensi della normativa vigente; 

 

RITENUTO di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, nonché sul portale www.regione.lazio.it;  

 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

 

Per le motivazioni richiamate nelle premesse che formano parte integrante e sostanziale della 

presente delibera: 

 

- di approvare le linee guida (allegato A) parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione che definisce gli obiettivi, le tipologie dei luoghi e dei progetti ammissibili, 

nonché i criteri di premialità e di concessione dei contributi; 

 

- l’ importo complessivo di € 6.000.000,00 sarà così ripartito: 

 

 € 1.200.000.00 sul capitolo di bilancio R31111 esercizio finanziario 2019; 

 € 3.000.000,00 sul capitolo di bilancio R31111 esercizio finanziario 2020; 

 € 1.800.000,00 già trasferito a Lazio Innova S.p.A. con mandato di pagamento n. 

2015/11719; 

 

- di demandare la gestione dell’Avviso pubblico e della sua gestione a Lazio Innova S.p.A., ed a  

LazioCrea S.p.A. le azioni che insistono su proprietà regionali, in qualità di enti in house con 

specifiche competenze nel settore;   

 

- di rinviare a successivo atto l’approvazione degli schemi di convenzione da sottoscrivere tra 

Regione Lazio e le società in house per la definizione dei reciproci obblighi, in particolare tempi 

e modalità di erogazione delle risorse da parte della Regione Lazio e le modalità di realizzazione 

delle azioni;  

 

- di notificare la presente deliberazione a LazioCrea S.p.A. ed a Lazio Innova S.p.A., ai sensi 

della normativa vigente; 
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- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

portale www.regione.lazio.it. 
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ALLEGATO A 

Linee guida Iti.Gi 

 

Indice 

1. Quadro normativo 

2. Obiettivi generali 

3. Obiettivi operativi 

4. Tipologia di luoghi ammissibili 

5. Soggetti e tipologia di progetti ammissibili 

6. Criteri di premialità 

7. Concessione dei contributi 

8. Definizioni 

9. Quadro economico 

 

1- Quadro normativo 

La linea di attività “Itinerari Giovani” (Iti.Gi) fa riferimento al Fondo Politiche Giovanili 2007-2009 (allegato 

B DGR 511/2011) e FPG 2010 ed è regolato da: 

 Accordo sottoscritto fra Presidenza del Consiglio - Dipartimento della Gioventù e Regione Lazio in 

data 11/11/2011; 

 Piano annuale “Interventi a favore dei giovani” approvato con DGR 511 del 28/10/2011. 

 

2- Obiettivi generali 

Favorire la fruizione consapevole della cultura e creare un percorso di accompagnamento e di sostegno del 

processo di crescita individuale, sociale ed economica dei giovani, mediante l’individuazione di percorsi 

turistico-naturali che valorizzino le risorse paesaggistiche, culturali, storico-archeologiche e i prodotti locali 

del territorio regionale. 

Rendere il Lazio un luogo attrattivo per il turismo giovanile, incentivando azioni di partecipazione sociale 

dei giovani, coinvolgendoli nella definizione e nell’animazione degli itinerari e rendendoli attori primari 

della valorizzazione del proprio territorio. 

Mettere in rete iniziative già avviate dalla Regione Lazio, in materia di Politiche Giovanili,  con altre linee di 

attività,   promuovendo l’utilizzo ai fini della presente azione di manufatti e localizzazioni di proprietà 

regionale e di altri enti.  



La D.G.R. 511 del 28 ottobre 2011 “Piano annuale interventi a favore dei giovani” Azione cod. 09 “Itinerari 

giovani” delinea i seguenti elementi distintivi: 

- Soggetto attuatore: Regione Lazio; 

- Coinvolgimento di Comuni, Enti territoriali, Associazioni e privato sociale; 

- Erogazione di contributi finalizzata a favorire l’organizzazione della vita associativa come 

esperienza comunitaria; 

- Creazione di spazi in grado di accogliere giovani e non; 

- Utilizzo di immobili già esistenti e/o da istituire, quali spazi da adibire a manifestazioni culturali, 

artistiche, di accoglienza e permanenza con ospitalità. 

La descrizione delle azioni include: 

- allestimento di percorsi (con riferimenti a turismo e mobilità sostenibile); 

- creazione di 10 Centri di posta e 10 Centri di sosta (rispettivamente 2 Centri di posta e 2 Centri di 

sosta per ambito provinciale). 

Viene indicato inoltre il target di destinazione dell’Azione: giovani dai 14 ai 35 anni. 

 

3- Obiettivi operativi 

Gli obiettivi operativi di queste Linee Guida sono: 

- l’istituzione di nuove iniziative di produzione di servizi e/o di beni attraverso la promozione e 

costituzione di organizzazioni giovanili a carattere associativo, anche sotto forma di Impresa 

sociale, cui affidare la gestione di attività turistico culturali, ricettivo residenziali, ricreative, 

artistiche, artigianali, formative anche in regime di convenzione con altri enti gestori; 

- individuazione di progettualità su percorsi intercomunali e/o interprovinciali; 

- individuazione ed adeguamento degli spazi da adibire a manifestazioni culturali e artistiche, 

ricreative, sociali, didattiche, ambientali, culturali, turistiche, agricole,  sportive che vedano come 

principio ispiratore lo sport di cittadinanza, con conseguente ammissibilità dei relativi costi di 

animazione territoriale, nonché l’eventuale commercializzazione di servizi e/o prodotti tipici locali. 



- definizione ed avvio di procedure ad evidenza pubblica per l’individuazione dei soggetti 

proponenti, criteri e modalità di partecipazione, criteri di valutazione e categorie di costo 

ammissibili e non; 

-  rivitalizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, o già nella disponibilità della Regione. 

Gli Enti locali proponenti dovranno, infine, in caso di finanziamento, assicurare il coinvolgimento di 

organizzazioni giovanili a carattere associativo, anche sotto forma di Impresa sociale, anche in regime di 

convenzione con altri enti gestori, per svolgere attività di animazione, gestione, promozione, valorizzazione, 

ovvero gestire attività economiche funzionali all’arricchimento dell’offerta degli itinerari da selezionare 

mediante avviso pubblico.  

 

4- Tipologia di luoghi ammissibili 

L’azione prevede di identificare in ogni Provincia: 

 2 Centri di Posta (ostelli o altre forme di accoglienza e permanenza con ospitalità); 

 2 Centri di Sosta (luoghi di visita o di attività). 

Tali centri dovranno rappresentare il fulcro di “itinerari” che si definiscono come insieme di servizi e attività, 

anche diversificati, che estendano la fruizione e la conoscenza dei rispettivi territori. 

In prima fase, si identificano due immobili di pregio, di proprietà della Regione Lazio (Castello di S. Severa 

e Palazzo Doria Pamphilj a San Martino del Cimino) da adibire rispettivamente  a  Centro di Posta (ospitalità) 

e Centro di Sosta (attività), sulle quali sono state già avviate attività volte alla  riqualificazione e 

rifunzionalizzazione degli immobili di pregio, in particolare assegnando ad essi una missione che riguarda il 

pubblico giovanile e la valorizzazione del territorio.  

Si tratta di iniziative che possono rappresentare un esempio anche per il resto del territorio del tipo di 

struttura sulla quale fare perno per promuovere itinerari di turismo giovanile. 

Per l’individuazione dei rimanenti Centri di Posta e Centri di Sosta e delle relative attività si procederà 

mediante avviso pubblico.  

Saranno considerati di maggiore rilevanza quei progetti che prevedano la valorizzazione, attraverso 

ristrutturazione di ambienti e animazione degli stessi, dei siti ricompresi nei seguenti sistemi di 

valorizzazione: 

 Le Città dell’Etruria (Sito UNESCO delle necropoli etrusche di Cerveteri-Tarquinia, Parco 

archeologico di Vulci, siti di Pyrgi e Veio, Necropoli rupestri e aree monumentali della Via 

Clodia); 



 Le Ville di Tivoli (centro storico ed emergenze monumentali, in particolare i siti UNESCO di 

Villa Adriana e Villa d’Este, Villa Gregoriana e Santuario di Ercole Vincitore); 

 Città di fondazione e luoghi del contemporaneo (individuate con LR 27/2001); 

 Cammini della spiritualità (Via Francigena, Cammino di Francesco e Cammino di San 

Benedetto); 

 Ostia Antica e Fiumicino; 

 La via Appia Antica. 

Inoltre si considerano di particolare rilevanza regionale per l’attuazione dell’azione Iti.Gi, progetti che 

coinvolgano: 

 Aree marittime per attività turistico - ricreative e culturali; 

 “Aree Interne” (Alta Tuscia Antica Città di Castro – Monti Reatini – Monti Simbruini – Valle di 

Comino); 

 Comunità rurali sostenibili e borghi abbandonati; 

 Sistema Fluviale del Tevere. 

I sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale e gli ulteriori siti ed ambiti sopra individuati potranno 

essere di ispirazione per la realizzazione degli “Itinerari giovani” in quanto bacino di cultura e stimolo per 

l’attrazione di turismo giovanile e per la creazione di iniziative.  

 

5- Soggetti e tipologia di progetti ammissibili 

L’Avviso pubblico, a cui sono riservati 5.200.000,00€  è rivolto a Enti di seguito specificati che presentino 

una proposta di programmazione di attività da sviluppare a partire da uno o più asset quali Centri di Posta 

e Centri di Sosta, già funzionanti o con limitate esigenze di adeguamento e funzionalizzazione, di proprietà 

pubblica. 

Potranno avere accesso all’avviso pubblico Entii, anche in aggregazione fra loro, quali: 

 Comuni o Municipi 

 Comunità montane 

 Città Metropolitana di Roma Capitale 

 Enti Parco  

Ciascun Ente può presentare una progettualità riguardante un Centro di Posta e relative attività ed una 

progettualità riguardante un Centro di Sosta e relativa attività. Ciascun Progetto non potrà superare   

complessivamente l’importo di € 288.800,00 di cui una quota parte non superiore al 50% potrà essere 

utilizzata per lavori di rifunzionalizzazione e adeguamento. 



 Area territoriale interessata, luoghi di interesse, coerenza con uno o più tematismi o 

obiettivi strategici regionali (azioni cardine, aree di valorizzazione, siti Unesco, rete aree 

naturali protette, ecc.); 

 Strutture messe a disposizione dai proponenti, loro stato di funzionalità ed eventuali 

necessità di adeguamento/allestimento; 

 Piano di attività previste su base annuale (manifestazioni culturali, eventi, festival e feste 

legate alla “tipicità”, offerta turistica attiva o da potenziare); 

 Modalità di attuazione e di selezione dei soggetti da coinvolgere per la gestione ed 

erogazione dei servizi con il vincolo che la totalità delle attività e delle risorse sia destinato 

a organizzazioni i giovanili a carattere associativo anche sotto forma di Impresa sociale. 

 

6- Criteri di premialità 

Le proposte saranno valutate da una apposita Commissione che potrà riconoscere una premialità in base 

ai seguenti criteri: 

 Coerenza con i tematismi e obiettivi strategici regionali; 

 Caratteristiche del Centro di Posta o Centro di sosta proposto; 

 Area territoriale interessata (rete di Comuni e enti locali aggregati); 

 Minore incidenza dei costi di investimento (punteggio crescente al diminuire 

dell’incidenza); 

 Coerenza, qualità e sostenibilità del Piano di attività / Itinerario; 

 Varietà delle attività e servizi proposti; 

 Capacità di attrazione di flussi turistici giovanili; 

 Congruenza dei costi e del piano economico; 

 Cofinanziamento dell’Ente locale proponente. 

 

 

 

7- Concessione dei contributi 

Le risorse disponibili verranno ripartite secondo le seguenti modalità: 

- 300.000,00€ (150.000,00€ sull’annualità 2019; 150.000,00€ sull’annualità 2020) per le attività di 

assistenza tecnica, promozione e comunicazione affidate a Lazio Innova;  

- 500.000,00€ (250.000,00€ sull’annualità 2019; 250.000,00€ sull’annualità 2020) per la realizzazione di 

progetti  relativi alle due localizzazioni  già individuate dalla Regione (Castello di Santa Severa e Palazzo 

Doria-Pamphilj di San Martino al Cimino) già in gestione a  LazioCrea SpA 



- 5.200.000,00 € (2.600.000,00€ sull’annualità 2019; 2.600.000,00€ sull’annualità 2020) per la 

realizzazione dei Centri di Posta e dei Centri di Sosta nonché degli itinerari da selezionare mediante 

Avviso Pubblico. 

Sono ammissibili: 

1. Spese di investimento per lavori di ristrutturazione, adeguamento e allestimento dei Centri 

di Posta o di Sosta, incluso adeguamento tecnologico con tecnologie abilitanti, in misura non 

superiore al 50% dell’importo complessivo del progetto; 

2.  Spese per attività e servizi di animazione per una quota minima del 50% dell’importo 

complessivo (tali spese sono sottoposte al vincolo del coinvolgimento di organizzazioni 

giovanili in forma aggregata, anche sotto forma di Impresa Sociale.  Il  contributo per queste 

attività verrà erogato in regime de minimis. 

Eventuali economie derivanti dalla differenza tra l’importo disponibile per l’Avviso Pubblico e le somme 

destinate ai primi 20 Centri di sosta/posta saranno destinate ad ampliare, fino ad esaurimento, la platea 

dei beneficiari. 

 

8- Definizioni 

Centro di Posta: immobile – o rete di ospitalità diffusa – in grado di offrire accoglienza e permanenza, con 

ospitalità, nonché luoghi per manifestazioni culturali e altro; 

Centro di Sosta: immobile in grado di offrire accoglienza e permanenza, senza ospitalità, per manifestazioni 

e attività; 

Associazioni giovanili: Associazioni il cui direttivo sia composto per la maggioranza assoluta (50%+1) da 

soggetti di età inferiore ai trentacinque anni. 

 

9- Quadro economico 

Ripartizione delle risorse Importi 

Lazio Innova per attività di assistenza tecnica, promozione e comunicazione – 

annualità 2019 

150.000,00€ 



Lazio Innova per attività di assistenza tecnica, promozione e comunicazione – 

annualità 2020 

150.000,00€ 

LazioCrea per la realizzazione delle progettualità  relative  al Castello di Santa 

Severa e al Palazzo Doria-Pamphilj di San Martino al Cimino – annualità 2019 

250.000,00€ 

LazioCrea per la realizzazione delle progettualità  relative  al Castello di Santa 

Severa e al Palazzo Doria-Pamphilj di San Martino al Cimino – annualità 2020 

250.000,00€ 

Avviso pubblico per la realizzazione dei Centri di Posta e dei centri di Sosta e relative 

progettualità  da selezionare – annualità 2019 

2.600.000,00€ 

Avviso pubblico per la realizzazione dei Centri di Posta e dei centri di Sosta e relative 

progettualità  da selezionare – annualità 2020 

2.600.000,00€ 

 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


